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Fo n d i m p re s a :
finanziamenti
con l'avviso 1-2015
nn Con l’Avviso 1-2015, Fondim-
presa offre unanuova opportu-
nità di finanziamento, stanzian-
do 10 milioni di europer la rea-
lizzazione di interventi formativi
rivolti ai lavoratori delle piccole
e medie imprese. Grazie a que-
sto Avviso, leaziende aderenti al
Fondo potranno richiedere fino
a 10.000,00 euro a fondo per-
duto. Le aziende interessate
possono contattare Cisita Par-
ma per ottenere assistenza cir-
ca: la verifica dei requisiti di
accesso al Bando; l’analisi dei

bisogni formativi; la procedura
di presentazione delle richieste
di finanziamento nei tempi ne-
cessari, nonché per le succes-
sive fasi di gestione e rendi-
contazione dei progetti. Il Bando
funziona ad “esaurimento risor-
se disponibili”, pertanto vi in-
vitiamo a contattarci il prima
possibile.
Per informazioni: Elisa Oppici,
oppici@cisita.parma.it

La gestione del
reclamo: da criticità
ad opportunità
nn Gestire efficacemente re-
clami e richieste rappresenta

una reale opportunità per raf-
forzare e migliorare la rela-
zione con i clienti. Il corso,
che si terrà il prossimo 10 giu-
gno, fornisce metodi e stru-
menti per: gestire reclami e
richieste in modo da fideliz-
zare il cliente, comprendere
atteggiamenti ed esigenze
nascoste del cliente, mante-
nere un atteggiamento posi-
tivo a fronte di situazioni
stressanti trasmettendo sicu-
rezza, fiducia e competenza al
fine di trovare le soluzioni più
idonee a soddisfare il cliente.
Per maggiori informazioni:
Giorgia Giovannenze, giovan-
nenze@cisita.parma.it

Presentare prodotti
e salvaguardare
il prezzo negoziando
nn Il corso, che inizierà merco-
ledì 17 giugno 2015, focalizza
l’attenzione sull’aspetto econo-
mico della trattativa commer-
ciale: come gestire con succes-
so le negoziazioni, difendendo i
propri margini e resistendo alle

pressioni del cliente. L’obiettivo
del percorso formativo è pro-
prio quello di: fornirestrumenti
per gestire efficacemente la fa-
se negoziale della vendita, ac-
quisire gli strumenti per piani-
ficare una trattativa vantaggio-
sae sviluppare le migliori tec-
niche di presentazione e sal-
vaguardia del prezzo. Per mag-
giori informazioni: Lucia Tan-
credi, tancredi@cisita.parma.it

M o n i t o ra re
le performance
della rete di vendita
nn La crescita delle imprese è
spesso frenata da una azione

di vendita che, in un contesto
di profondi cambiamenti, ten-
de a riproporre modalità su-
perate anche se, nel passato,
produttrici di performance
eccellenti.
Le reti commerciali moderne
esigono invece una leader-
ship capace di coniugare il
perseguimento di risultati nel
breve termine con lo sviluppo
di capacità umane e profes-
sionali di alto profilo. Di tutto
questo se ne parlerà durante
il corso che inizierà il pros-
simo 11 giugno.
Per maggiori informazioni: Gior-
gia Giovannenze, giovannen-
ze@cisita.parma.it
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ASSOPROM AL «TOSCHI» LA LEZIONE DEI RAPPRESENTANTI DELLE IMPRESE SUGLI ARTICOLI PROMO-PUBBLICITARI

Quando il successo dipende dalla creatività
Luca Molinari

II Ha riscosso un buon successo la
seconda lezione tenuta dai rap-
presentanti delle imprese che si
occupano di oggetti promo-pub-
blicitari, davanti a cento studenti
del liceo artistico Toschi.

Se durante il primo incontro, gli
imprenditori hanno raccontato le
proprie esperienze, questa volta si
è passati all’azione. L’iniziativa,
promossa da Assoprom (l’associa -
zione che riunisce le aziende ade-
renti a Confindustria che si oc-
cupano di articoli pubblicitari e
promozionali), si è svolta nei gior-

ni scorsi e ha previsto due labo-
ratori dimostrativi.

I ragazzi del quarto e quinto an-
no dell’indirizzo grafico hanno
trascorso più di tre ore a contatto
con Fabrizio Selis dell’azienda
Market Screen Typography e Gra-
ziano Grillo della Embroidery Ser-
vice, entrambi membri del con-
siglio direttivo della associazione.

Ad introdurre l’incontro Mattia
Riccò, presidente nazionale di As-
soprom e vice presidente di Con-
findustria Federvarie, che ha spie-
gato cos’è la pubblicità tramite
l’oggetto.

«La chiave del successo è “na -

scosta” nella creatività – ha affer-
mato Riccò –La creatività permet-
te all’oggetto di diventare un vero
e proprio supporto pubblicitario e
non un semplice gadget».

«Agli studenti – ha proseguito
poi Riccò - chiederemo di creare,
nei prossimi mesi, degli schizzi di
potenziali oggetti promozionali:
valuteremo i più belli e realizze-
remo i prototipi che esporremo
durante la nostra tappa di ottobre
del Promo Road Show che si svol-
gerà nella cornice di Expo». Gra-
ziano Grillo, attraverso alcuni
macchinari, ha mostrato le mo-
dalità di personalizzazione degli

oggetti tessili attraverso il ricamo
mentre Fabrizio Selis ha puntato
sulla stampa serigrafica, tampo-
grafica, sublimatica e incisione la-
ser.

«Questi incontri rappresentano
un collegamento essenziale fra la
scuola e il mondo delle professioni
- ha raccontato Fabrizio Selis – E’

stata un’esperienza entusiasman-
te perché ho notato grande atten-
zione da parte degli studenti e an-
che grande fame di sapere».

Nunzio Garulli, vicepreside del
Toschi, ha ribadito il valore del-
l’esperienza, durante la quale «i
nostri studenti hanno potuto toc-

care con mano quali sono i pro-
cessi di produzione».

Fondata nel 1988, Assoprom
riunisce i produttori, gli impor-
tatori e i distributori di articoli
pubblicitari e promozionali pre-
senti sul mercato.

Ad oggi aderiscono ad Asso-
prom circa 150 imprese (soci or-
dinari) ed oltre 4.400 addetti ai
lavori (soci aggregati). Presidente,
dal settembre 2011, il parmigiano
Mattia Riccò che siede anche nel
comitato di presidenza di Confin-
dustria Federvarie come vice pre-
sidente con delega allo sviluppo e
al marketing associativo.u Istituto Toschi Un momento dell'incontro.
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Imprenditori
a Tirana

nn Oltre 120 imprese edili da
tutte le regioni d'Italia sono
sbarcate a Tirana nella Mis-
sione Albania, "Italy & Al-
bania - Building Together",
l'evento promosso dall'Asso-
ciazione nazionale Costrut-
tori edili (Ance) e l'Ice. Tra
loro anche una piccola de-
legazione parmigiana (nella
foto Lavezzini, Manfredi,
Lombardini, Torlaschi,
Coppe).

CAMERA DI COMMERCIO

Domani la Giornata
dell'economia

nn Domani alle 10, alla Ca-
mera di commercio, è in
programma la «Giornata
dell'economia 2015», tradi-
zionale appuntamento sul-
l'andamento economico del-
la nostra provincia,

VERTENZA IN PROCEDURA DI CONCORDATO

Pali Italia: presidio
dei dipendenti
davanti al tribunale
II Chiedono risposte immediate
sul futuro dell’azienda e sul
mantenimento dei livelli occu-
pazionali i lavoratori della Pali
Italia, l’azienda di Pizzolese spe-
cializzata nella costruzione di
tubolari in acciaio per l’illumi -
nazione pubblica e la telecomu-
nicazione, attualmente in pro-
cedura di concordato. Con l’at -
tività ferma ormai da alcune set-
timane, i dipendenti hanno ma-
nifestato ieri mattina davanti al
tribunale.

«L’azienda ha fatto sapere che,
ad oggi, non c’è stata alcuna ma-
nifestazione di interesse da parte
di altri soggetti imprenditoriali:
questa cosa ci ha parecchio stu-
piti – ha detto Alberto Boniello,
delegato Rsu Fiom di Pali Italia -;
dal momento che stiamo parlan-
do di un gruppo appetibile, che
ha due marchi storici come Tec-
nopali e Siderpali, è davvero stra-
no che non ci siano imprenditori
pronti ad assicurare, attraverso
un piano di rilancio, la continuità
aziendale. Ad alimentare le no-
stre preoccupazioni – ha aggiun-

to – è stata anche la decisione da
parte dell’azienda di chiudere gli
uffici commerciali, rinunciando
di fatto al possibile arrivo di com-
messe più piccole ma che, se non
altro, avrebbero mantenuto ac-
ceso un lumicino di speranza».Al
presidio ha partecipato pure una
delegazione dei 50 ex dipendenti
dello stabilimento parmigiano.
«Si tratta di lavoratori che, nel
maggio dello scorso anno, ave-
vano sottoscritto l’uscita in mo-
bilità – ha detto Boniello -; l’ac -
cordo prevedeva che, a gennaio,
avrebbero dovuto ricevere il sal-
do dell’incentivo all’esodo. Ma
pochi giorni prima della data sta-
bilita, l’azienda li ha convocati
per dire che i soldi non c’erano».
Sulla vicenda interviene anche la
parlamentare Pd, Patrizia Mae-
stri: «che, nei giorni scorsi, ha
nuovamente sollecitato ai Mini-
stri del Lavoro, Poletti e dello Svi-
luppo Economico, Guidi, la con-
vocazione di un tavolo nazionale
sulla vertenza che coinvolge sia
lo stabilimento di Parma che
quello di Anagni.u v.r.

CONSORZIO POSITIVO IL RISULTATO DEI PRIMI DUE MESI DELL'ANNO

Parmigiano reggiano: l'export
cresce del 10% a inizio 2015
A trainare il boom delle esportazioni sono soprattutto gli Stati Uniti

II E' una crescita pressochè senza
precedenti quella che stanno re-
gistrando le esportazioni di Par-
migiano Reggiano, che ha chiuso
il primo bimestre 2015 con una
crescita a doppia cifra: +10,1%

A trainare il boom delle esporta-
zioni sono soprattutto gli Usa, con
risultati che in gennaio e febbraio si
sono attestati attorno al +11%. «I
flussi - sottolinea il presidente del
Consorzio del Parmigiano Reggia-
no, Giuseppe Alai - sono buoni an-
che in Europa, che resta tuttora il
principale mercato, tanto che a feb-
braio le esportazioni complessive
intra ed extra-UE sono cresciute del
9,4%. Questi risultati hanno per-
messo di riassorbire ampiamente
l'impatto, a volume, dell'Embargo
Russo, ma auspichiamo che a breve
l'azione diplomatica internazionale
possa consentire la riapertura delle
frontiere di questo importante mer-
cato, cosa che porterebbe ad una
ulteriore accelerazione delle perfor-
mance estere del nostro prodotto».

Sempre nel primo bimestre 2015,
anche le vendite di grattugiato re-
gistrano un significativo incremen-
to, con un +9,8%. «Un risultato -
spiega Alai - particolarmente im-
portante per il sistema Parmigiano
Reggiano, soprattutto in considera-
zione del fatto che tutte le opera-
zioni di confezionamento avvengo-
no nel comprensorio di produzione,
accorciando la filiera, rendendo più
agevoli ed incisivi i controlli e le ope-
razioni di vigilanza e generando
nuovo valore nei territori cui il pro-
dotto è storicamente legato".

Sul versante produttivo, intan-
to, prosegue il calo già manife-

statosi all'inizio dell'anno: ad
aprile, infatti, la produzione è sce-
sa dell'1,2%, portando il dato qua-
drimestrale a -1,9%

«Nonostante la crescita del 5%
registrata da inizio anno - prose-
gue Alai - le quotazioni si man-
tengono a livelli ancora del tutto
insoddisfacenti, e in questo modo
è divenuto il mercato - con tutte le
negative conseguenze che questo
comporta - il vero regolatore di
quell'offerta che, al contrario, de-
ve essere determinata con l'eser-
cizio di un ruolo più attivo da par-
te dei produttori, così come è negli
obiettivi dei piani di regolazione

dell'offerta che abbiamo rivisto in
occasione della recente assemblea
e sui quali i caseifici dovranno
esprimersi entro l'autunno».

Quanto alle prospettive, Alai vede
ancora nelle esportazioni, associate
proprio alla regolazione dell'offer-
ta, il primo motore di sviluppo del
sistema: «L'aumento continuo del-
le quantità esportate - spiega il pre-
sidente del Consorzio - rende evi-
dente il fatto che in termini per-
centuali sarà difficile mantenere gli
attuali ritmi, ma le nuove azioni av-
viate in Cina e in diversi Paesi del-
l'America Latina, unite agli incontri
commerciali di cui siamo protago-
nisti nell'ambito di Expo, stanno già
offrendo nuovi e incoraggianti se-
gnali per il nostro prodotto».

Intanto, da Reggio rimbalza una
polemica sulla perdita di oltre 5
milioni nel 2014 fatta registrare
dalla società 14S creata da Con-
sorzio per ritirare forme di for-
maggio e commercializzarle all'e-
stero. u r.c.


